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“….Come si può inserire questa peculiarità 
del lavoro onirico nel contesto dei processi 
psichici ?” :

…il contenuto rappresentativo non viene 
pensato, bensì trasformato in immagini 
sensoriali…
•          “L’idea  che viene così posta a 

nostra disposizione è quella di una località 
psichica”

•                                                             
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“...apparato psichico come uno strumento 
composito,alle cui componenti daremo il nome di 

istanze o, per amor d’evidenza, di sistemi…
(sistemi Psi)

…quest’apparato, composto di sistemi Psi, ha una 
direzione. Tutta la nostra attività psichica parte da 
stimoli(interni o esterni) e sbocca in innervazioni..”
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“…una prima differenziazione all’estremità sensitiva..(P):
..nel nostro apparato psichico permane una traccia delle percezioni che 
si accostano a noi,traccia che possiamo chiamare”traccia mnestica”…   

(Tmn-memoria)

…la traccia mnestica può consistere solo in mutamenti permanenti 
negli elementi dei sistemi…

…un sistema più avanzato accolga gli stimoli percettivi senza 
conservare nulla,non abbia dunque memoria,e che dietro questo si 

trovi un secondo sistema che traduce l’eccitamento momentaneo del 
primo in tracce durature.”
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• “…le nostre percezioni risultano collegate tra loro anche 
nella memoria,e cioè prima di tutto secondo la loro 
coincidenza temporale.E’ quel che chiamiamo 
associazione….

• …se il sistema P non possiede affatto memoria, non può 
serbare nemmeno le tracce per l’associazione..

• …dobbiamo dunque presumere che il fondamento 
dell’associazione risieda piuttosto nei sistemi mnestici…

•                                            quindi

• ..il sistema P non ha memoria..da ciò deriva tutta la 
varietà delle qualità sensoriali della nostra coscienza. 
Viceversa i nostri ricordi….sono di per sé inconsci…

• …Se però i nostri ricordi ridiventano coscienti, non 
mostrano alcuna qualità sensoriale,oppure assai esigua 
rispetto alle percezioni…”



Ripresa del tema del sogno e del concetto di istanza critica 
che:

 ”sta fra l’istanza criticata e la coscienza come uno 
schermo”

”Chiamiamo preconscio l’ultimo dei sistemi disposti 
all’estremità motoria, per indicare che i processi di 

eccitamento che vi si svolgono possono giungere alla 
coscienza senza ulteriore impedimento…

..Chiamiamo inconscio il sistema posto dietro questo, 
perché non ha accesso alla coscienza se non attraverso il 

preconscio…”
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• “…la forza motrice del sogno è fornita dall’Inc …

• …Ma quest’impulso al sogno, al pari di tutte le 
altre creazioni di pensiero, tenderà a prolungarsi 
nel Prec e di lì a ottenere accesso alla 
coscienza…

• …di giorno questa via, che attraverso il Prec 
porta alla coscienza, è sbarrata ai pensieri del 
sogno dalla censura di resistenza. Di notte, essi 
si procurano l’accesso alla coscienza, ma ecco 
allora il problema: per quale via e in virtù di 
quale mutamento?”

• Concetto di Regressione: ”l’eccitamento prende 
una via retrograda…e giunge infine al sistema 
percettivo…


